
1620. tò A güita vn giorno la figliata pace di Ratisbona , sii 
non concorrendola l’intentioni cfella Francia , fu quello i{ 
tempo , che il Signore di Leta , e’1 Padre Capuccino aper
tamente (coprirono i fini , per i quali furono mandati d¿l 

. * c ^  Cardinale alla Dieta . Ritornata era in Parigi 
la Maeftà Tua , dopo, trattenutali indifpofta per qualche^ 
tempo in I ione ¡ e la Reina Madre non hauea mancato 
di tutte pinfluenze per l’cfllt-o. dalla grada , e dalla Corte 
di Richeliù ; ma fempre in vano , poiché in vece di efau- 
dirla , anzi innalzollo. nel più, alto polto di autorità , e_» 
di comando , Ora l’efaltato Mini (tro * già vedendo mor
tificati a baftanza i luoi nemici, cominciò à penfar di fcon- 
uogliere lo Itab.ilitofi nella medefima dieta.Repugnauatroppo, 
ai negoziati già tenuti da Luigi col R è di òuetia , et à 

-quelli , che penfaua di tenere con più Prencipi d’impero , 
e con gli OJandefi ancora, I’ obligo vicendeuole nel detto 
accordo inferito , eh’elfo , nè Celare conuenire fi potettero 

5 2 ; ca*loro comuni nemici, e ribelli. Cercando ne pero Riche- 
p re te tto  . nè mai à Prencipi mancandone , inuento, che 

il, Signore di Leon , e ’I Padre Capuccino, haueifero ecce- 
d u ti i fegni delle loro commiiiioni ; Che follerò trafporta- 
ti à trattar*, ed à conchiudere fuori dell*emergenze d Ita
lia , acconfentendo d’includerui quelli infierne dell'impero , 
e della Lorena > in Italia medeiima il Duca di Mancoua_, 
malamente fodisfatto ; nulla , ò poco la República ; e la 
Rhetia non ben' efpurgata , nè proueduta . Finfe con detti 
Mìniliri di altamente lamentarfene , e nel tempo iiteifo 
ícriííe à Confederati Prencipi , che non intendeua per niim 
modo la Maená del Rè di approuar , nè ratificar l’accor
do , le non riformandoli con termini migliori , e di vni- 
tieifal confenfo . Sopra quelli nuoui inforti emergenti con- 

'tinuarono li Miniliri di Francia in Ratisbona la loro per- 
panenza ¡ e Cefare all’ incontro , violentato da differenti 

oyin. interrili , conuenne partir’ , e ritornarfene frettolofamente 
à Vienna . Seguitatolo [’Ambafciatore Veniero , que’Mini- 
Ari efficacemente lo tentarono , perche la República rati
ficare , e fi fcompagnaife dal Rè di Francia . Ma non tù 
polfibile , ch’ella mancar poteiTe à confederati fuoi amici > 
e contendeuala in oltre la fcarchezza rimafia là da vna_» 
trauagliata guerra , e la peftilenza , che continuaua cru lei- 
menta ad opprimerle tutto lo Stato, e con horribili flagel- 
li per quella iftelfa dominante.Si prolangauano per tanto trà,
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